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COMUNICATO STAMPA

Servono nuove case per il rilancio delle terme ?
Il 7 agosto, nei giorni culminanti delle ferie, sulla stampa locale viene riferito che il Presidente della Provincia di Padova ha quasi “..messo a punto un’idea che ha bisogno del supporto delle aziende di promozione turistica di Venezia (addirittura..!)  e di Padova, come pure della collaborazione delle associazioni degli albergatori. Riguarda, infatti, le nostre terme, che sono alle prese con i problemi del mercato internazionale. Immagino una società mista pubblico e privato: con Veneto Sviluppo, le amministrazioni locali e gli albergatori”. Quale ne sarebbe lo scopo? In prima “lettura” ogni abitante della zona termale cosa potrebbe pensare? Penserà certo al rilancio del settore termale, che ha mostrato di essere in difficoltà. Penserà che occorre l’accordo di tutte le forze amministrative, politiche ed economiche per superare la crisi. No signori. Il Presidente Casarin pensa, invece, di  trasformare gli alberghi (dismessi) in residenze.

L’idea di trasformare in residenziali le strutture alberghiere fatiscenti ed ormai compromesse come strutture ricettive certo non è nuova. Questa esternazione estiva del nostro Presidente quindi non ci stupisce per originalità. Quello che lascia assai perplessi, invece, è il modo con il quale questa idea viene portata avanti, con una “comunicazione” giornalistica, in totale assenza di un dibattito nelle sedi istituzionali preposte -il Comune di Abano in primis- e con il coinvolgimento di soggetti “esterni” dai quali già si attende una “risposta”, come a dire che il progetto è tutt’altro che in fase embrionale!


Stupisce ancor di più il tempestivo apprezzamento della proposta espressa dall’altro presidente, quello degli albergatori, Giuseppe Albertin, che subito si è detto favorevolissimo e pronto a discuterne immediatamente dopo la pausa di Ferragosto! Stupisce perché più che da presidente della categoria degli imprenditori alberghieri Albertin sembra in questa occasione vestire la casacca degli imprenditori immobiliari..


Il ragionamento di fondo comunque è questo: “invece che pensare a nuove espansioni con nuove costruzioni, nelle terme c’è la possibilità di avere cubatura programmata commerciale e alberghiera trasformandola in residenziale”. Addirittura, secondo Casarin da “immettere nel quadro determinato dal Pati”, quello metropolitano, al quale l’Amministrazione Bronzato-Cosentino ha appena aderito. C’è subito da chiedersi: con quali accordi?

E’ da sottolineare che ad Abano si è appena cominciato a discutere del nuovo PRG (oggi si chiama PAT), per il quale non sono ancora stati individuati i progettisti. Logico sarebbe che in quest’ambito venissero valutate le eventuali soluzioni per gli alberghi dismessi: altro che stabilire sin d’ora che queste cubature dovranno essere trasformate automaticamente in residenziali!!


La domanda iniziale dovrà essere: Abano ha bisogno di nuova residenza? Se controlliamo l’andamento demografico degli ultimi anni la risposta è certamente negativa.. Chi ci verrebbe a stare: centinaia di padovani: Abano diventerebbe del tutto, quello che ha sempre rifiutato di essere, cioè il dormitorio di Padova. Sarebbe, come ognuno può intendere, la fine del termalismo.
L’alternativa agli alberghi chiusi non è necessariamente la trasformazione in residenziale. E’ solo un’ipotesi che può rimanere sul tavolo di studio del nuovo PAT. Altro che creare lucrose aspettative per alcuni imprenditori a danno di coloro che nelle strutture alberghiere termali hanno investito con coraggio e saggezza per tanti anni!

Quale progetto per le terme del nostro bacino? Questa è la vera domanda che ogni amministratore cosciente dovrebbe porsi.

Proporre residenze al posto degli alberghi senza un patto per le terme, che consideri il territorio in funzione di queste, non ha quindi alcun significato se non legato ad una estemporanea speculazione che lo sfrutta a vantaggio di pochi.
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